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COMUNICATO N. 5/2026 
 

La scorsa settimana abbiamo sottoscritto il testo definitivo del CCNI 2025 che, 
sostanzialmente, ricalca il testo dell’Ipotesi siglata nel marzo u.s.  

Le modifiche apportate, in linea con le indicazioni dei Ministeri certificatori, 
riguardano i criteri per l’assegnazione della maggiorazione della retribuzione di risultato. 

Abbiamo chiesto che al più presto venga erogato il saldo 2025 e l’Amministrazione 
ha ipotizzato l’erogazione di un presaldo del 70% relativo alla performance organizzativa, 
mentre il restante 30%, che si riferisce alla valutazione della performance individuale, verrà 
erogato a conclusione della redazione delle schede personali. 

Inoltre, in riferimento agli acconti del Fondo per la retribuzione di risultato dell’anno 
2026, è probabile che con l’acconto di novembre ci sia una rivalutazione delle risorse così 
da riequilibrare gli acconti precedenti, mentre con il saldo 2026 verranno erogate tutte le 
somme previste dall’implementazione del Fondo ai sensi del decreto 62/2024, sulla base del 
numero definitivo delle nuove assunzioni. 

A margine della riunione, abbiamo avuto modo si rappresentare alla Dott.ssa Deidda 
le difficoltà che l’attuazione delle disposizioni del messaggio n. 390 del 17/07/2026, pur 
chiaro nella sua formulazione, incontra sul territorio. 

 Infatti, presso alcune Direzioni Regionali registriamo una sostanziale difficoltà ad 
autorizzare la libera professione dei medici. 

Vengono richiesti inutili e inconferenti chiarimenti alle domande dei colleghi, con 
conseguente allungamento dei tempi di definizione delle autorizzazioni. 

Tutto ciò continua a rendere farraginoso l’iter autorizzativo, con intralcio 
all’espletamento dell’attività libero professionale medica. 

Ribadiamo ancora una volta che l’unica soluzione è quella di accentrare in DCRU la 
valutazione delle richieste di autorizzazione dei medici che così avrebbero un unico 
referente e, di conseguenza, risposte omogenee e trasparenti che non risentano delle diverse 
e inopportune interpretazioni della normativa di riferimento che, come già detto, a nostro 
avviso ha chiarito ogni dubbio a riguardo.  
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